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Terribili conseguenze in Francia 
se scoppierà la "A,, nel Sahara 
Lo scritto è del prof. Vigier, il quale denuncia anche i ridicoli risultati della politica di 
prestigio di De Ganlle - Un « sottomarino atomico » sarà distrulio come ferro vecchio 

Il reverendo e la cantante 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 1&\~— Anche la 
Francia è minacciata diret­
tamente dal l 'eventuale espol-
s ione di una bomba atomica 
nel Sahara. N e fornisce la 
prova, sull'« Humani t é» di 
stamane, un eminente fisico 
francese, Jean Pierre Vigier 
che ha recentemente firmato, 
ins ieme con l'americano Pau-
l ing e tre fisici giapponesi , 
un documento agghiacciante 
sugli effetti del le ricadute 
radioatt ive in seguito alle 
esplosioni atomiche speri­
mental i . 

Vigier, che è membro del 
Comitato nazionale delle ri-

Vertice occidentale 
a fine novembre ? 

BONN, 18. — L'agenzia 
tedesca occidentale Dl'A 
riferisce questa sera, s en­
za citare alcuna fonte, che 
nella sua lettera al can­
cell iere Adenauer il pre­
sidente • Kisenhower ha 
proposto un incontro dei 
capi di governo occidenta­
li a Ginevra o a Parigi 
alia fine di novembre. La 
agenzia aggiunge che Ei-
senhower avrebbe fatto la 
Messa proposta in lettere 
analoghe al generale De 
Gallile e Macmillan. 

Sempre secondo la DPA, 
il presidente americano 
avrebbe fatto rilevare nel 
suo messaggio la necessità 
di un « coordinamento » 
della politica occidentale 
alla vigil ia di una confe­
renza alla sommità. La 
proposta di Eisenhowcr 
sarebbe stata accolta con 
favore a Bonn, dove essa 
sarebbe considerata il 
frutto di un suggerimento 
fatto in una lettera da 
Adenauer preoccupato per 
l'eventualità che l'occi­
dente iniziasse colloqui 
alla sommità senza aver 
concordato una linea co­
mune. 

Adenauer, afferma la 
B P A , « non si attende a l ­
cuna decisione da una pri­
ma riunione alla sommità 
ma sempl icemente diretti­
v e per futuri negoziat i» . 

cerche scientifiche, fa osser­
vare prima di tutto che il 
pericolo di una esplosione nel 
Sahara è tanto più grave in 
quanto, non essendo riusciti 
a mettere a punto un sistema 
per inserire la bomba in un 
proiett i le trasportabile per 
aereo, gli esporli governativi 
hanno deciso di far esplodere 
un ordigno statico, montato 
su una torre metall ica. Così 
l 'esplosione dovrebbe a v v e ­
nire a poca distanza dal suolo 
e so l leverebbe inevitabil­
m e n t e una nuvola di polvere 
radioatt iva di ingenti pro­
porzioni. 

Lo scienziato francese non 
si l imita però a denunciare 
gli effetti tecnici e scientifici 
de l la quest ione. Affrontando 
d iret tamente gli aspetti po ­
l i t ic i , Vigier accusa il g o ­
v e r n o di falsare i dati rela­
t ivi agli esperimenti e allo 
s tato della radioattività del 
suolo . 

Come esempio , egli cita 
ques to episodio: nel maggio 
scorso erano state affisse a 
ima esposiz ione della società 
di f isica.delle carte che i l lu­
stravano i dati sul la radioat­
t iv i tà in Francia. Quelle car­
te furono precipitosamente 
rit irate qualche ora dopo. 
Esse dimostravano che a lcu­
n e regioni francesi, come il 
mass icc io centrale, sono par­
t ico larmente minacciate da l ­
la radioattività. Secondo Vi ­
g ier si sospetta che già oggi 
sia pericoloso accamparsi al 
matt ino nel massicc io centra­
l e a causa della rugiada ra­
dioatt iva. E sembra che i da ­
ti relativi a questa radioat­

tività siano tenuti nascosti al 
pubblico per non danneggia­
re la località termali di que l ­
la regione. 

«E* sintomatico — scrive 
Vigier — che il governo 
francese non possa far parla­
re gli scienziati a favore dei 
suoi progetti e che si sforzi 
di rassicurare l'opinione pub­
blica con i discorsi di S o u -
stel le e di Guillnumat (il mi­
nistro della difesa) . Come 
esperienza scientifica l'espo-
sione della bomba gollista è 
perfettamente inutile: tutte 
le conseguenze che si po­
trebbero trarne possono e s ­
sere ottenute con altri mezzi. 
Questa politica disonora il 
nostro paese. Ed è significa­
tivo elio nessun fisico fran­
cese di qualche valore abbia 
accettato di lavorare alla 
bomba del signor Souste l le >. 

Jean Pierre Vigier rivela 
quindi che < la detrazione di 
fondi per destinarli al le ap­
plicazioni militari, ha già 
portato a grotteschi risulta­
ti fallimentari >, come quel lo 
del sottomarino atomico 
francese che è costato una 
quarantina di miliardi e che 
dovrà essere smantel lato e 
rivenduto come ferraglia. La 
storia di questo sottomarino 
è ef fet t ivamente tipica e 
istruttiva sulle naturali con­
seguenze di un gioco polit i ­
co di prestigio in campo 
scientifico. Avendo visto in­
fatti che l'uranio naturale co­
stava meno caro di quel lo 
arricchito, i tecnici militari 
francesi e i loro consiglieri, 
al commissariato dell'energìa 
atomica, avevano pensato di 
costruire un sottomarino 
mosso da un reattore a 
uranio naturale, ma l'incon­
veniente era nel le propor­
zioni piuttosto ingenti di un 
simile reattore. A un certo 
punto infatti, ci si rese conto 
che solo un grande incrocia­
tore avrebbe potuto conte­
nerlo. Un cantiere fu dunque 
incaricato di costruire uno 
scafo speciale. Costruiti lo 
scafo si scopri che il reattore 
progettato non riusciva a 
muoverlo, neppure in super­
ficie. Risultato: il sottomari­
no fu trasportato da un can­
tiere all'altro con i rimor­
chiatori come un transatlan­
tico e il motore rimase allo 
stato di progetto. 

In seguito De Gaulle ha 

chiesto agli Stati Uniti un 
quantitativo di uranio arric­
chito in cambio di qualche 
concessione sul piano politi­
co. Gli Stati Uniti hanno ac­
cettato, ma hanno finito col 
cedere alla Francia una dose 
così esigua di uranio arric­
chito che non basterà a m u o ­
vere una imbarcazione, per 
({Danto piccola essa sia. 

Adesso è allo studio un 
nuovo progetto, mentre il fa­
moso scafo è condannato, a 
(pianto pare, a finire fra i 
ferri vecchi. 

Virfier afferma che attra­
verso analoghi sperperi. S o ­
no stati spesi finora inuti l­
mente 150 miliardi di fran* 
chi, che potevano essere assai 
più proficuamente impiegati 
nelle ricerche scientifiche. 

SAVERIO TIJTIN'O 

Un telegramma 
dei radicali 

a Mitterrand 
La Segreteria centrale del 

partito radicale, riunitasi 
oggi, ha inviato a Francois 
Mitterrand, scampato nei 
giorni scorsi a un attentato 
degli ultras, il seguente te ­
legramma: « Là Segreteria 
centrale del partito indicale 
plaude alla coraggiosa azione 
da lei svolta per mettere una 
buona volta fine al reaziona­
rio regime che in Algeria di­
sonora la Francia, individua 
negli organizzatori del vi le 
attentato contro di lei le m e ­
desime forzo fasciste che nel 
1937 fecero assassinare i 
finteli! Rosselli, le invia con­
gratulazioni silicei e per lo 
scampato pericolo ed ' sensi 
della ptopria solidarietà > 

S. CATHERINE (Ontario) — Il sacerdote anglicano Robert 
I.. Rolls Murlin. all'uscita dallo chiesa con la graziosa spo­
sina, Ilarbora Alcorn, cantante In un night club; la ragazza 
ha dichiarato che abbandonerà la sua attività, e che canterà 
solo in riunioni di beneficenza (Tclefnto) 

NON SOLTANTO COMIWTIZIONK, MA CONFRONTO DEI PUNTI DI VISTA 

La cooperazione atomica t ra URSS e USA 
impostata nei colloqui di Emelianov con Mac Cone 

/{ presidente della commissione americana, lasciando Mosca dopo una visita di dieci giorni, si dichiara 

pienamente soddisfatto — Ai primi di novembre, la delegazione sovietica sarà negli Stati Uniti 

MOSCA. 1». — 1 pies iden-
ti delle commissioni per la 
enei già atomica degli Stati 
Uniti e del l 'URSS, John Mac 
Cone e Vassili Kiuelianov. 
hanno sottolineato oggi l'op­
portunità di una coopera/ io­
ne tra scienziati americani e 
sovietici nel campo dell' im­
piego pacifico dell'energia 
nucleare. 

Nel corso di una conferen­
za stampa tenuta a Mosca, 
qualche ora prima della sua 
partenza per Londra, via Pa­
rigi — al termine di una v i ­
sita ufficiale di dieci giorni 
nell 'URSS — Mac Cone ha 
dichiarato di essere medio 
soddisfatto del suo giro at­
traverso l'Unione Sovietica 
« Il nostro itinerario, trac­
ciato dal prof. Emelianov 
era ottimo — egli ha det ­
to. — Lasciando l'Unione 
Sovietica pensiamo di non 
aver trascurato nulla di im­
portante nella sfera degli 

usi pacifici dell'energia ato­
mica nel l 'URSS. Dinante il 
uost io viaggio, abbiamo vis i ­
tato molti laboratori, istituti 
di ricerca e aziende di Mo­
sca. Leningrado ed alti e cit­
ta. Quel che più ci ha colpiti 
e l'eccellente attrezzatura 
degli istituti scientifici sov ie ­
tici. la buona organizzazione 
del loro lavoro e l'alto l ivel ­
lo del personale scientifico ». 

Dopo aver sottol ineato i 
nuovi grandi successi negli 
usi pacifici dell'energia ato­
mica che si possono aspetta­
lo dal l 'URSS. Mac Cono ha 
l i levato che gli scienziati 
del l 'URSS e degli Stati Uni­
ti hanno impostato in modo 
alquanto diverso la seduzio­
ne degli stessi problemi ciò 
che offre una buona base di 
profìcua collaborazione, uti­
le non soltanto al l 'URSS ed 
agli Stati Uniti, ma anche 
agli altri paesi. A una do ­
manda sull 'opportunità di 

I tedeschi di Bonn alle manovre NÀTO 

scambi a lunga scadenza Ita­
gli scienziati sovietici e ame­
ricani. Mac Cone ha rispo­
sto affermativamente. Kgli 
ha detto di aver individualo 
alcuni settori in cui gli sc ien­
ziati americani poti ebbero 
imparare molto dal lavoro 
svolto dagli istituti sovietici. 
« A mio parere — egli ha 
soggiunto — questi viaggi 
dovrebbero durare diversi 
mesi ». 

Mac Cone ha dichiarato 
che ai primi di novembre 
una de legaz ione di special i ­
sti sovetici . guidata dal pro­
fessor Kmelianov. si recherà 
negli Slat i Uniti. « Dopo 
questo scambio di visite — 
ha concluso — noi potremo 
risolvere con maggiore suc­
cesso la quest ione riguardan­
te le forme dell 'ulteriore sv i ­
luppo della collaborazione 
tra i nostri paesi negli usi 
pacifici del l 'energia a to ­
mica >. 

Dal canto suo Emel ianov 
in un articolo pubblicato o g ­
gi dalla Pravda. - scrive: 
x Noi tendiamo una mano 
amichevole agl i scienziati 
americani. Nel campo della 
•scienza nucleare i progressi 
derivano più faci lmente da 
un confronto di punti di v i ­
sta diversi sugli stessi pro­
blemi che da una compet i ­
zione pura e sempl ice >. 

che hanno provocato gravi 
danni lungo la costa sivd-occi-
dentale e nelle campagne. 

Nessun accordo 
per l'acciaio in USA 
WASHINGTON, 18 — Din­

nanzi alla commissione di in­
chiesta incaricata dal presi­
dente Kisenhower di determi­
nare le cause dello sciopero 
dell'industria siderurgica ame­
ricana. sono comparsi oggi il 
capo del sindacato degli operai 
metallurgici. McDonald, ed il 
principale rappresentante del 
padronato. Cooper. 

McDonald ha affermato che 
il sindacato è stato costretto 
alla lotta dallo •« spirito nega­
tivo -• del padronato, ed ha of­
ferto alle compagnie siderur­
giche accordi particolari per 
ciascuna di esse. Tale propo­
sta è stata criticata da Cooper 
che ha a sua volta, a nome 
delle grandi società siderurgi­
che. avanzato nuove proposte 
che sono state però immedia­
tamente respinte da McDonald. 

Le proposte di Cooper con­
dizionavano la presa in consi­
derazione delle rivendicazioni 
operaie al principio di un 
compenso sul piano della pro­
duttività. 

LUNIK 

emittente sovietica — gli 
strumenti d'f Ha. stazione spa-
z i a l e T ì à n h o ; rip]ré$& fotogra­
fìe dell'altra / acc ia de l la Lu­
na. Esse sono state trasmesse 
oggi e gli scienziati sovietici 
sfanno « sviluppandole *; do­
podiché esse p o t r a n n o essere 
fatte conoscere >. 

La radio sovietica ha detto 
ancora che sono state effet­
tuate da Lunik altre indagini 
e ricerche i cui dati saranno 
egualmente resi noti. 

Già stamane sulla stampa 
sovietica erano apparsi arti­
coli che rispondevano ad una 
serie di interrogativi che. 
nell'imminenza del passaggio 
di Lunik in prossimità della 
Terra e soprattutto nell'im­
minenza dell' « ittterrogato-
rio > degli strumenti del raz­
zo, l'opinione pubblica e an­
che gli scienziati si pò ne ratio 
circa ti futuro del razzo. 

Lunik trasmetterà le foto­
grafìe della parte ignota del­
la Luna? Avvicinatosi alla 
Terra nel punto di « massima 
prossimità >, il razzo tornerà 
ancora ad avvicinarsi alla 
Luna? Entrerà nuovamente 
nel campo di attrazione del 
safellife della Terra? Che nv-
crrà dopo? Lunik si *schian-

tcrà » con t ro la Luna? O il 
suo perigeo si abbasserà pro­
gressivamente fino a deter­
minare la collisione di Lunik 
con gli strati densi dell'atmo­
sfera terrestre, il clic ne cau­
serà la distruzione? A questi 
interrogativi che già erano 
apparsi sulla stampa della 
URSS cercano di rispondere 
oppi pli scienziati. 

Su /ti(uri moi'imcnti del 
Lunik III, il prof. Mikhailov, 
direttore del famoso osserva­
torio di Leningrado, afferma­
va in uno scritto apparso sta­
mane sulla Pravda che il 
razzo si muove come un pla­
netoide, cioè come uno di 
quei piccolissimi pianeti su 
cui influisce l 'attrazione di 
quattro altri corpi celesti che 
si muovono accanto ad essi. 
A differenza dei pianeti come 
le Terra, il cui movimento è 
soprattutto soggetto alla for­
za di attrazione del Sole, e 
che hanno quindi un'orbita 
pressoché invariabile, i pla­
netoidi hanno orbite f a r / a ­
bili e alcuni di essi orbite 
che variano periodicamente. 
Il primo di tali planetoidi fu 
scoperto la prima notte del 
1800 dall'osservatorio di Pa­
lermo ed aveva un diametro 
sedici volte inferiore a quel­
lo della Terra e una massa 
ottomila volte minore di 
quella terrestre. Da allora ad 
oggi sono stati scoperti circa 
duemila di questi planetoidi. 
i più piccoli dei qua l i hanno 
meno di un chilometro di 
diametro. 

Il movimento di un tale 
piccolo corpo può essere 
estremamente vano, a secon­
da delle condizioni iniziali. 
cioè secondo la grandezza e 
la direzione della sua ve lo ­
ci tà tu un dato momento. Di 
tutti i tipi possibili di orbita, 
quello più interessante è da­
to dalle orbite periodiche, 
cioè quelle in cui il corpo 
più piccolo, dopo aver termi­
nato uno o alcuni giri intor­
no al corpo più grande torna 
nella posizione di partenza 
con la velocità iniziale e per­
ciò ripete gli stessi movimen­
ti per un illimitato n u m e r o 
di volte. 

< Il,movimento del terzo 
razzo cosmico' — prosegue 
Mikhailov — è appunto un 
caso del genere. Il razzo si 
muove sotto l'influsso della 
attrazione della Terra e d e i -
fa Luna, mentre esso non 
esercita su questi corpi nes­
sun influsso osservabile. Ter­
minato il suo primo giro at­
torno ad essi, il razzo comin­
cia di nuovo ad allontanarsi 
dal la Terra, ma già al secon­
do giro non passerà attorno 
alla Luna, la quale allora si 
troverà dalla parte opposta 
della sua orbita >. 

Tornerà il razzo a trovarsi 
nella stessa posizione della 
prima volta rispetto alla Ter­
ra e alla Luna? A questa do­
manda, il prof. Mikhailov. 
risponde: « indubbiamente vi 
tornerà nello stesso momento 
in cui il razzo passerà attra­
verso la sfera d'azione della 
Luna, il che potrà mutare la 
orbita del razzo. E' poss ibi le 
che l'orbita si muti in modo 
da diminuire talmente la di­
stanza del perigeo che il raz­
zo entri negli strati più densi 
dell'atmosfera terrestre e ca­
da sulla Terra o bruci nella 
atmosfera. Ma è anche possi­
bile — come è avvenuto col 
secondo razzo cosmico sovie­
tico, appositamente lanciato 
per incontrare la Luna — un 
urto diretto contro la Luna. 
Tutti questi interessanti fe­
nomeni potranno essere pre­
visti e calcolati esattamente 
dopo che s a r a n n o effettuate 
le osservazioni sulla rotazio­
ne del razzo del momento che 
esso si è avvicinato alla Ter­
ra. Presso il perigeo il razzo 
s-arà visibile come un puìito 
luminoso lentamente moven-
ìesi attraverso la volta cele­
ste. circa come una stella di 
dodices ima grandezza, che 
non è visibile a occhio nudo. 
ma che è fotografabile dagli 
astrografì >. 

« E si riuscirà ad ottenere 
una foto del razzo?, scriveva 
ancora Afikhailov. Se sarà 
possibile l'orbita sarà preci' 
sata in modo che l'ulteriore 
suo movimento' divenga noto 
per un considerevole periodo 
di tempo. Gli o s se rva to r i so­
vietici sono pronti a < capta­
re » il razzo che si sta avvi­
cinando, e c'è da sperare che 
'ici prossimi giorni si possa 
prevedere la sua sorte ulte­
riore. Il razzo cosmico — ter­
mina Mikhailov — in due 
settimane ha già inviato sul­
la Terra segnalazioni radio 
in grande quantità, sulle pro­
prietà fisiclie dell'ambiente 
che circonda la Terra e la 
Luna, nonché sulla Luna 
stessa. Inoltre, l'ulteriore 
studio del suo movimento 
presenta un enorme interesse 
scientifico : esso può fornire 
dati riguardanti p r o b l e m i co­
me la determinazione della 
posizione del centro di gra­
vità della Luna, che non 
coincide col centro della sua 
misura, come risulta dalle os­
servazioni astronomiche com­
piute col nostro satellite at­
tuale. Esso può inoltre con­
tribuire a l lo studio delle ir­
regolarità della rotazione 
della Terra attraverso al pro­
prio asse, e della ineguale 
durata dei giorni terrestri 
provocata da questo fenome­
no. Esso aiuterà anche ad ac­
certare la grandezza dello 
schiacciamento della Terra 
ed a chiarire una serie di al­
tre questioni attuali della 
meccanica celeste, dell 'astro­
nomia. della geodesia ». 

LÀ D.C; 

Scissione in seno 
al Partito socialista 

giapponese 
TOKIO. 18 — La destra del 

Partito socialista giapponese 
ha annunciato di voler abban­
donare il partito al fine di co­
stituire un - movimento socia-
lista indipendente - Circa 30 
parlamentari avrebbero Eia 
aderito all'iniziativa desìi scis­
sionisti che non hanno mai ces­
sato — in questi quattro anni 
trascorsi da quando i due par­
titi socialisti esistenti in Giap­
pone prima del 1955 decisero 
di fondersi - - di minare l'uni­
tà del Partito 

# • - ' 

HOERNUX (Germania Ore.) — Truppe di terra r della marina del riro*titui!<> esercito 
tedesco di Bonn, hanno per la prima \olla presa parte in questi giorni a manovre anfl. 
Me degli eserriti della NATO Sella telefoto: truppe tedr« he in arqua ron mezzi anfibi 

L'Inghilterra > ; ? 
~ flagellata da bufere' 

LONDRA. 18. — Violente 
tempeste hanno infuriato que­
sta notte.su numerose regioni 
dell'Inghilterra II vento ha sof­
fiato a velocità spesso superio­
ri ai 110 chilometri all'ora, ac­
compagnato da trombe d'acqua 

UN APPELLO DEI LABURISTI DELL'ISOLA 

Boicottaggio di massa 
contro gl'inglesi a Malta 

LA VALLETTA, 18 Il 
Parti to laburista maltese ha 
invitato oggi tutta la popo­
lazione dell' isola al boicot­
taggio in massa contro tutte 
le iniziative di quantj o s teg ­
giano la lotta indipendent i ­
sta, in particolar modo con­
tro gli inglesi . Un portavoce 
del partito ha dichiarato che 
la popolazione è stata richia­
mata alla necessi tà di sabo­
tare il cosiddetto « piano 
quinquennale * inglese per 
Malta. « Noi saremo inflessi­
bili >. egli ha detto. « Questo 
non è tempo per mezze m i ­
sure. La lotta sarà condotta 
con me7zi senza precedenti ». 

. Il g iornale domenica le del 
Part i to laburista . Voce di 
Malta, parla di « una fiera 
reazione al l ' ordinanza del 
governatore «ir G u y Gran-lnume non si verificava dal 1708 

tham con cui si sciogl ie la 
brigata giovani le del parti­
to ». Il giornale afferma che 
per due anni il Partito l a ­
burista ha cercato di ca lma­
re la gente « di fronte a l le 
più grandi provocazioni ed 
umiliazioni ». Ma, ammoni ­
sce, « vi è un limite alla sop­
portazione umana. Insistere 
sarebbe terribilmente ri­
schioso. Si sta giocando con 
il fuoco ». 

Può essere guadata 
la Vistola in secca 

a Varsavia 
VARSAVIA. 18. — In seguito 

alla lunga siccità la Vistola può 
essere adesso guadata a Var­
savia. Un livello cosi basso del 

Saliti a trenta gli africani uccisi 
nei recenti scontri nel Congo 
II Belgio promette per il 1960 un «e governo congo­
lese » - E' già tardi scrivono i giornali di Bruxelles 

(Dal nostro corrispondente) 

BRUXELLES. 18. — Mentre 
i morti nel Ka*sai. a «esulto 
dei disordini provocati dalla 
politica decli amministratori 
colonialisti fra le vane tribù. 
sono saliti d.< 20 a 30 e la si­
tuazione rimane confusi, il go­
verno di Bnixeìle> e stato co­
stretto a rompere il silenzio 
circa l'avvenire de! Conso. fis­
sando le date e dando un con­
tenuto più concreto alla di­
chiarazione di principio del 13 
sennaio scorso. Parlando alla 
radio, il ministro del Conno 
ha precisato che entro l'anno 
prossimo dovrebbero essere in- i 
sediate due assemblee nazio­
nali (oltre ai consigli comu­
nali e provinciali) e dovrebbe 
essere costituito un governo 
congole.-e Ma queste conces­
sioni sono accompagnate da 

tante limitazioni le quali tutta­
via. secondo gii osservatori, ri­
schiano di giungere tardi e d: 
essere superate dagli avveni­
menti e dallo sviluppo della 
coscienza nazionale del'e mas­
se congolesi Si prevede ohe 
solo nel 10t>4 «si potrà parlare 
di una costituzione mentre ne". 
frattempo il governo sarà con-
golcse «-olo di nome es-endo 
prevista la presenza attiva del 
governatore generale cui in 
definitiva spetterà l'uìtima pa­
rola 

I.o stesso dicasi per i consi­
sti provinciali che saranno pre­
sieduti da governatori. Anche 
le assemhlee saranno integra­
te con uomini designati dal-
l'ammmistrazione colonialista. 

Non si conoscono ancora le 
reazioni dei maggiori interes­
sati, cioè dei congolesi; solo 
la Union des Creolcs congolesi 

V . 
ohe è un movimento costituito 
da avvocati, medici, ingegneri. 
giornalisti, usciti dalle univer­
sità be'..the. hanno criticato il 
fatto che anche eucs'a volta 
si è vo'uto decidere dell'avve­
nire del Congo senza la par-
tee. p.ì7 one dei congressi. Ciò 
r..ppre;enta un atto unilaterale 
che gi.ì di per «e ha un carat­
tere colonialista. 

Anche il giornale La Wcllo-
nir. rilega che - l e organizza­
zioni politiche più rappresen­
tative del Congo. dallVibako 
alle due ali del movimento na­
zionale congole-e. esigono trat-
titive e uno statuto negoziato 
e non concesso dall'alto L'ora 
del Congo sta per scoccare 
Non è pili possibile commette­
re alcun errore porche nschie-
rebbe di essere l'ultimo -. 

DANTE GOBBI 

La 
pubblicità fa 
vivere meglio, 
fa spendere 
bene 

Pubblicità è informazione. Vi insegna a comprare, vi fa conoscere 
ciò che si produce di più ùtile e interessante per voi, vi guida 
nella vostra scelta, vi fa risparmiare il vostro denaro* 

*rv 

ranno nella giornata di oggi. 
Nella serata di oggi. Moro e 

Fanfani avranno l'annunciato 
colloquio, nel corso del quale 
preciseranno le posizioni rispet­
tive. Domani, Muro convocherà 
per l'ultima volta la Direzione 
della OC. 

Diversi leaders della DC han­
no preso la parola ieri nel corso 
delle assemblee congressuali. 
Fanfani, a Siena, ha parlato di 
politica estera, salutando le 
<« iniziative di pace » e dicendo 
che occorre « accompagnarla 
con congrue azioni ». Tambro-
ni, ad Ancona, ha assicurato 
che « le profezie apocalittiche 
circa l'esito del congresso di 
Firenze non si avvereranno ». 
« Vi è nel sostegno dei con­
sensi intorno all'on. Fanfani e 
alla linea politica che la mag­
gior parte della DC condivide 
— ha aggiunto Tambroni— una 
freschezza di propositi e un at­
tivismo di idee che mai, prima 
di ora, ci era stato dato di re­
gistrare ». Il delegalo giova­
nile nazionale De Stefanis ha 
detto a Trento: « I giovani d.c. 
-ono profondamente preoccupa­
li per il congresso di Firenze. 
Lssi temono che prevalga un 
facile lr.i4ormi-.mo... Una lolla 
paziente e tenace ha permesso, 
in questi mesi successivi alla 
crNi della Dontu.i Marine, di 
evitare il male peggiore, cioè 

10 scioglimento del partito nel­
l'ordinaria amministrazione, nel 
tranquillo godimento dei bene­
fìci del potere e nell'acccttazio­
ne passiva della speculazione 
destrorsa. Tuttavia, dal congres­
so ili Firenze deve venire qual­
cosa di più che una semplice 
conferma della tradizionale li­
nea di Napoli e di Tremo. De­
ve venire una spinta in avanti ». 

Ai fanfaniani hanno replica­
to i maggiori esponenti doro-
tcì. Segni, a Nuoro, ha pro­
nunciato un discorso difensivo 
e personalistico sostenendo che 
il governo da lui prcseiduto ha 
fatto grandi cose per il Mezzo­
giorno. Taviani, a Verona, si e 
pronunciato contro l'adozione 
della proporzionale nell'elezio­
ne degli organismi dirigenti 
del partito. Colombo, a Cata­
nia, ha riproposto la riunifica-
zinne di Iniziatila democratica 
sulla base di un programma di 
pianificazione economica. 

Numerosi, ì discorsi di espo­
nenti di altri partiti. Suragal, a 
Milano, ha auspicato la vittoria 
congressuale di Fanfani. La 
Malfa, anch'egli a Milano, ha 
detto: « Per «piunto ci riguarda, 
non vogliamo aiutare la DC a 
Irò*are una sua unità indilTeren. 
ziata. L'Italia — ha proseguito 
La Malfa — e travagliata da 
problemi di civiltà tra i quali 
spiccano quelli della moralizza­
zione della vita pubblica, del­
lo sviluppo economico e del­
l'organizzazione scolastica. Que­
sta e la sostanza della cri-i 
della IH'.. crisi che deve e^-e-
re affrontata ed alla cui solu­
zione il paese deve partecipare. 
11 popolo italiano e stanco di 
questa situazione di disordine: 
se la DC esprimerà una cor­
rente capare di inserirsi nello 
sviluppo moderno avrà il no­
stro appoggio ». 

La cronaca politica registra, 
infine, uno srandalctto verifica­
tosi nella redazione del quoti­
diano di destra / / Tempo. Il di­
rettore del giornale. Renato An-
giolillo, concesse giorni fa una 
intervista a Felice Chilanti, per 
P«e.se Sem: un'intervista nella 
quale, pur riconfermando in 
pieno il suo anticomunismo. 
Xnginlìllo prendeva atto del 
processo distensivo e ne dava 
una propria interpretazione. E' 
bastato questo perchè uno dei 
principali collaboratori del Tem­
po. il nolo Mario Tedeschi (che 
è anche direttore della rivista 
// Borghese), annunciasse ad 
Ansinlillo la propria decisione 
di non collaborare più con lui. 
La motivazione è contenuta in 
una lunea lettera che il Tempo 
ha pubblicato ieri, facendola 
-e su ire da una risposta dì An­
sinlillo. Secondo Tedeschi, con 
i comunisti non bisogna mai, 
per nessuna ragione avere con­
tatti né intraprendere discussio­
ni, ne tanto meno concedere 
interviste a giornali dì sinistra. 
Xnciolillo sì difende sostenen­
do che è necessario seguire an» 
rhe la via della convinzione e 
che le posizioni puramente ne­
gative si sono rivelate inefficaci. 
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DISPERSI 
la posizione giuridica dei p a ­
renti dei dispersi . 
• La parte soviet ica si è d i ­

chiarata d'accordo con l 'am­
basciatore d'Italia che i d e ­
legati della Croce Rossa i ta ­
liana si incontrino con i d e ­
legati della Croce Rossa s o ­
vietica per stabil ire dei c o n ­
tatti permanenti onde a s s u ­
mere le necessarie informa­
zioni e fornire notizie in r i ­
sposta a s ingole richieste 
concrete concernenti c i t ta ­
dini italiani i quali potesse­
ro trovarsi sul territorio s o ­
vietico. 

Ugualmente , la CRI for ­
nirà alla Croce Rossa s o v i e ­
tica ogni informazione c h e 
quest' ul t ima vo le s se c h i e ­
derle in merito ai cittadini 
sovietici dispersi in conse­
guenza della guerra che p o ­
tessero trovarsi in Italia. 

Il portavoce del ministero 
degli Affari esteri ha c o m ­
mentato ieri sera con la più 
viva soddisfazione il c o m u ­
nicato i ta lo-soviet icc . 

Il ministro degli Esteri — 
ha affermato il portavoce — 
e l ieto che. grazie a l l 'a tmo­
sfera favorevole creata d a l ­
la visita a Mosca dell 'on. Del 
Bo. sia stato possibi le dare 
oggi la notizia degl i accordi 
raeeu.'.nvu 
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